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Un momento della cerimonia del XXVII agosto. | | (ID 
Il fi 
HI TRAI 
Il 27 agosto sono trascorsi trentatrè anni dalla liberazione | il \ 
della nostra città dall’oppressione nazi-fascista. Per chi come me, INN, 
quel giorno non può rammentare per insufficiente età, ma che ha | il 
l’obbligo di vivere direttamente la realtà di oggi e l’onere di un sep- I || i 
pur temporaneo incarico di responsabilità pubblica, diventa gioco- Ii | | 
| 


forza non fare appello ai ricordi quanto occuparsi dei problemi | 
odierni a un terzo di secolo da quegli avvenimenti. | 
Potrei sbagliarmi, ma credo che per molti fanesi, così come per | 
molti italiani che hanno poco più di quarant’anni o che ne hanno | 
meno, e cioè per la maggioranza del Paese, non sia semplice ca- 
pire il significato di questo anniversario o di altri simili che si cele- 
brano in tante altre città italiane. Ho l'impressione che al di là I) 
delle cerimonie ufficiali, dei riti e degli spettacoli rievocativi che || 
passano lievi o quasi inosservati tra le masse, non sia impresso || 
molto nella gente del periodo in cui non si potevano liberamente | o 
stampare giornali nè fare interpellanze al Podestà e il tribunale | 
speciale era la risposta all’ansia di libertà dei migliori cittadini. Il 
Forse sino a pochi giorni fa i nostri giovani studenti sapevano | 
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tutti, anche i meno diligenti, chi era Radetzky, ma solo pochi chi Il | | ; 
è Herbert Kappler. | | (i 
Tuttavia alcuni giovani fanesi conoscevano già la tragedia delle | Il 
Fosse Ardeatine poichè avevano avuto modo di leggere il libro di | | | 
LUI 
BI Il |. 






































Robert Katz “ Morte a Roma ” di cui l’ Amministrazione comunale 
aveva fatto omaggio agli studenti degli ultimi anni di corso, in 0€- 
casione di un recente anniversario della Liberazione. Se gli onore- 
voli Forlani o Lattanzio avessero potuto leggere quel libro, forse 
Kappler non sarebbe scappato. 

Ma tant'è: in nome di una discutibile morale del perdono, na 
in realtà spesso di una insufficiente sensibilità politica antifa- 
scista, troppo poco ha fatto lo Stato ufficiale per far comprendere 
ai cittadini giovani o non giovani quanto nefandi sono stati il fa- 
scismo e il nazismo e quanto ancora occorre fare per estirparli dav- 
vero dalle radici. 

Nè valgono oggi i lamenti e poco forse valgono le proteste; 
deve valere invece l’impegno di tutti i cittadini democratici e s0- I 
prattutto dello Stato nelle sue più varie articolazioni per far Sl | 
che si conosca e si comprenda il nostro passato e ciò per non su- 
(RAT birne anche oggi i ripetuti, folli sussulti. ? 
il) Una cosa è però certa: non sono sufficienti i soli nostri appelli 
il) o le nostre iniziative antifasciste se esse non diventano sforzo co- 
|| mune di tutti coloro che sono responsabili della formazione cul- 
| turale e civica e in particolare di quella dei giovani. Do: 
Spero perciò che mi sia consentito, alla ripresa dell’attività 
(Ri scolastica, rivolgermi a tutti gli educatori della nostra città, al 
ili Consigli di circolo e di Istituto, ai Consigli di classe, ai dirigent! 
scolastici per far loro un caloroso e sincero invito: siano messi i 
giovani in condizione di conoscere il nostro più recente passato, 
siano spronati a ricercare e ad apprezzare i più profondi valori di 
libertà e di giustizia della nostra Costituzione antifascista. i 

Solo con una vasta azione educativa alla democrazia reale, è 
possibile contribuire al progresso di questo nostro Paese che in 
tanti vorremmo più giusto e più civile. 























Enzo Cicetti 
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Una serie di conferenze sulla letteratura italiana contempora- 
nea e'in particolare sulla narrativa e sulla poesia ispirate alla Resi- 
stenza ha tenuto impegnato il prof. Valerio Volpini, nei mesi di 
maggio e di giugno, in alcuni Paesi d’Europa e d'America, 

Per conto della “ Dante Alighieri ” Volpini ha parlato in 
centri di cultura in Norvegia. 

Successivamente è stato inv 
tecnica e scientifica ’ 
l'America Latina: ha 


nel Messico a Città d 











iato dalla “ Cooperazione culturale 
* dal Ministero degli Esteri in alcune città del- 
tenuto conferenze nel Venezuela a Caracas: 
el Messico, Guadalajara e Monterrey e nella 
capitale del Guatemala. Nella capitale messicana, Volpini è stato 


ricevuto dal Presidente della Repubblica Josè Lopez Portillo al 


quale ha fatto omaggio di una sua pubblicazione sulla Resistenza 
illustrata con incisioni originali di Remo Brindisi. 



































CARLO SALINARI 





Il 26 maggio scorso moriva a Roma, a soli 58 anni, l’illustre 
letterato Carlo Salinari, Preside della Facoltà di Lettere di quel- | 
l'Università, militante fin dai tempi della Resistenza nel partito | 
comunista. 

La Sua salma è stata inumata a Fano nella tomba della fami- 
glia Peroni, cui appartiene per discendenza materna la vedova 
prf.sa Silva De Angelis. 

Carlo Salinari, venuto a riposare per sempre nel nostro cimi- 
tero, ha ricevuto l’estremo saluto da autorità cittadine e da un | 
gruppo di compagni di partito e di estimatori. 

Ai solenni funerali celebrati in Roma a cura della Federazione 
provinciale del PCI hanno parlato il Rettore Magnifico prof. Ru- 
berti, il prof. Natalino Sapegno e gli onorevoli Aldo Tortorella e 
Leo Canullo. 

In tutti i quotidiani furono pubblicati articoli critico-biogra- 
fici sulla vita e le opere di Salinari. Sono da segnalare particolar- 
mente quelli di Alberto Bevilacqua sul Corriere della Sera, di An- 
tonello Trombadori su L’Unità e di Ruggero Moscati su Il Tempo. 

















Carlo Salinari era nato @ Montescaglioso (Matera), ma la sua for- 
mazione culturale e politica si era svolta a Roma durante gli an- 
ni universitari, ai quali risale la sua iscrizione al PCI. Durante Î 
mesi dell’occupazione nazista di Roma fu comandante, col nome 
di Spartaco, dei GAP centrali; subî l’arresto e la tortura a via IR 
Tasso e nella sede della famigerata banda Koch. Dopo la libera- {INK 
zione riprese la sua attività di studioso acquisendo in pochi anni 
larga fama di storico e di critico della letteratura italiana, nel INIÌ 
mentre resse alcuni incarichi nella federazione comunista romana IRUINI 
e negli organismi culturali del partito, finchè nel 1965 accettò il \ Ì 
di dirigere il mensile Calendario del popolo. Il | 

Fra le sue numerose opere sono da ricordare in special modo iti | i 
la Storia della letteratura italiana in 3 volumi e 4 tomi in 
collaborazione con Carlo Ricci (ristampata da ultimo nel 1976- I 
77), Miti e coscienza del decadentismo italiano (1960) e la Que- 
stione del realismo (1960). Recentemente (1976) aveva messo a 15 
frutto la sua lunga collaborazione con Luigi Longo scrivendo, se- IITIE 
condo il corrente uso dell’intervista, Dal socialfascismo alla guerra Î Di 
di Spagna. (NINA 
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Il POTTÀ Seui, O 












































i L°8 agosto, a Fano, è mancato il 
I ill 

















INNI prof. ANDREA SCACCINI 








titolare della cattedra di anatomia normale veterinaria presso l’Unt 
versità di Parma, autore di importanti saggi scientifici, fondatore @ 
direttore del Laboratorio di biologia marina e pesca nella nostra 
| città, illustre collaboratore di questo “ Notiziario ”’ e del suo 
ili] “ Supplemento ”’ annuale. Ù 
| Al Consiglio comunale, che trovavasi in seduta quando egli è 
| spirato, il sindaco prof. Enzo Cicetti ha dato la triste notizia espri- 
| mendo le condoglianze dell’Amministrazione e della cittadinanza; 
(L.A dopo di che il vice sindaco prof. Nino Ferri ha detto: ‘ La scom: 
parsa del prof. Andrea Scaccini costituisce una grave perdita Bi 
UTI che per la nostra città. Il prof. Scaccini, uomo di scienza e di vasta 
cultura, aveva contribuito in modo determinante alla creazione di 
quel Laboratorio di biologia, qui a Fano, che tanto proficuo aus 
il lio aveva recato e reca alla nostra marineria, oltreché alla Be 
I il ili scientifica nel nostro Paese. Il gruppo a cui appartengo esprime 4 
ID | di Lui familiari il più sincero cordoglio ”?. 
it I rappresentanti di tutti gli altri gruppi si sono associati. 
Ù Prima che il furgone funebre partisse per Ferrara, il prof. Enzo 
| Capalozza ha pronunciato, dinanzi alla Cappella dell'Ospedale 
[i Santa Croce, brevi parole di omaggio e di commiato, presenti, 
coi familiari, aleuni docenti dell’Università di Parma, tra cui il 
DI i Preside della facoltà di veterinaria prof. Artioli e il prof. Scatozza 


(RUICIETA in rappresentanza del Magnifico Rettore prof. Zanella, il prot: 


(i Alessandro Beretta Anguissola, cattedratico nella facoltà medica 
(INI] dell’Università di Roma e vice presidente del Consiglio Superlore 
li i della Sanità, autorità cittadine e provinciali, amici ed estimatorI. 
ICI Hanno pubblicato manifesti, oltre alla famiglia, gli amici, la 
III) Cooperativa marinai e pescatori, l’equipaggio del MORA 
[i “ Giannetto ”, il personale del Laboratorio di biologia marina di 

; Fano, il Consorzio per il Laboratorio di biologia marina. 

































































La Redazione 
































I ee ne 
- salina A 





Il prof. Andrea Scaccini nella sua attività di ricerca scientifica per l’Istituto di 
biologia marina e pesca di Fano. 


Studioso di rinomanza internazionale, il prof. Andrea Scaccini 
ha donato prodigalmente anche ai fanesi i frutti del Suo ricco pa- 
trimonio culturale, ha fatto loro testimonianza delle Sue doti d’u- 
manità e di civismo: generosità e modestia, pari all’impegno rigoro- 
so e all’abnegazione al di sopra delle Sue forze e a dispetto del ma- 
le che negli ultimi anni lo minava. Da molto .tempo, per molto 
tempo: quasi un quarantennio. 

Furono la scellerata guerra fascista e la Resistenza nella quale 
militò a maturare le Sue scelte politiche di democrazia avanzata, 
ma v’era stata sempre in Lui l’inclinazione, la spontanea tendenza 
ad essere vicino alla umile gente del lavoro, in particolare ai pe- 
scatori, nella loro dura e perigliosa fatica, ai quali è stato di ausilio 
prezioso col meditato, saggio, apprezzato consiglio, con l’opera 
intelligente e proficua. 

Sia dalla cattedra universitaria, sia nei congressi, nei convegni, 
nei dibattiti ad alto livello, sia nell’attività quotidiana di ricerca 
pratica e di elaborazione teorica, Egli ha onorato | Italia. E, po- 
nendo il sapere al servizio dell’uomo, al servizio della vita, Egli 
ha onorato la scienza e la scuola: un grande merito, un merito 
esemplare, emblematico in un mondo di compromessi, di abdi- 
cazioni, di alibi morali, in un mondo dove domina la “ civiltà ”’ 
della diossina e della bomba ai neutroni: un merito da non dimen- 


ticare mai. 
e. cap. 






































Necrologio 




















Con 


ATTILIO RUPOLI 


i oe i . ico 
è scomparso l’8 luglio scorso un coraggioso operatore Seo pri 
che era stato tra i pionieri dell’esportazione ortofrutticola itali 


CESSI ; j o in 
ed aveva contribuito a far crescere e a tener alto il nome di Fan 
tutta l'Europa. 














































































































Disegno di Giorgio Spinaci 


ERRATA CORRIGE 
DEL N. 2/1977 











quart’ultima riga, invece di d'innanzi una folla si legga 
dinanzi a una folla; 


terza riga del necrologio per il dott. Mario Sestili, invece 


di generoso si legga generale; 
seconda riga, invece di Untun 
sesta riga, in luogo di nella si 
riga sesta della errata corrige: 


gi si legga lutungi; 
legga alla; 
accenna va in grassetto. 









































Per servire la verita! 
Precisazioni sul Convitto! Vittoria 


Colonna! di Fano 


Un articolo su un giornale quotidiano del 9 luglio u.s. dal tito- 
lo ‘“ La foresta pietrificata dei mille enti inutili ’’ riportava, fra le 
“ che l’E.N.A.M. (Ente Nazionale di Assistenza Ma- 


tante citazioni, 
Fano per orfani di maestri elementari 


gistrale) ha un collegio a 
in cui vi sono 34 docenti e 27 alunni ”. 

‘La sensazionale notizia (sulla quale si farà riferimento più ap- 
presso) doveva produrre l’effetto voluto, quello cioè di dimostra- 
re, con cifre del genere, il disastroso sperpero di denaro pubblico 
dei tanti enti inutili. 

Ma l’articolista si è lasciato prendere la mano da un eccesso di 
zelo senza forse sapere che l’Ente Nazionale di Assistenza Magi- 
strale nella ‘‘ foresta pietrificata dei tanti enti inutili ’’ è, fra i po- 
chi, una istituzione altamente benemerita che si autogestisce e 
si autofinanzia col contributo obbligatorio della intera classe ma- 
gistrale e che ha un attivo e un capitale al servizio di assistenza 
degli iscritti, senza per nulla pesare sulle casse dello Stato. 

Opera di assistenza preziosa e generosa, che altri ci invidiano 
e che si traduce in borse di studio, prestiti, sussidi, colonie, posti 
gratuiti in convitti ecc. 

Fra i convitti serviti dall'Ente quello di Fano per orfane di 
maestri, unico in Italia e vanto della città che lo ospita, esplicò per 
decenni una attività fiorentissima, altamente valida e feconda, fi- 
no ad assistere, annualmente, oltre 200 orfane di insegnanti, alle 
quali largamente offrì un trattamento ed una formazione educati- 
va degne di ogni miglior considerazione. 

Si ritiene che la deliberazione di chiusura (1973), quando 
ancora vi erano accolte ben 120 orfane, sia stata disposta troppo 
frettolosamente, con due anni di anticipo sulla data di effettiva 
chiusura del convitto (1975), senza nell’intervallo, avere preor- 
dinato o studiato un piano di attività che avrebbe dovuto sosti- 
tuire quella del convitto in piena continuità di funzione. 

Ma la Presidenza centrale, quasi al termine del suo manda- 
to quadriennale, non volle affrontare il problema, lasciandolo 
al nuovo Consiglio di presidenza, in via di elezione, che, però, 
per le ormai note lungaggini burocratiche, entrò in funzione con 
notevole ritardo. 

Così sono trascorsi anni e, fra deludenti dibattiti, interpellan- 
ze, petizioni e referendum alla base, la situazione del convitto 
“ Vittoria Colonna ”” di Fano è rimasta, per un certo periodo, in 
uno stato di stagnante immobilismo tanto che all’ultimo momento 


si è voluto riaprire il convitto stesso con pochi orfani e con il per- 


sonale (non docente) già esistente, adibito ai vari servizi interni, 
in numero superiore di unità degli orfani assistiti. Personale, in 
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NUCCINI IE Plastico originario del Convitto “ V. Colonna ”’ di Fano 


. Veduta sul fronte. 
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(hi ili ZatO altrove, onde evitarne il licenziamento, sempre ! 
ll di soluzioni determinanti e definitive. oi sciolto 

Li iii Il locale Consiglio di Amministrazione (che è stato Li turbato 

cli [IT iù Maggiore poteva esserne la utilità), forteme te pattuto 
i il ini alle superiori decisioni, si è lungamente e ri. Co: 
| I) oO o costituire anche un Comitato di difesa del era fu 09 
Lt il | dea » Presieduto dal maestro Olivieri Ezio, la cul SA portas5? 
| dall DE © Proficua da riuscire ad evitare ogni azione Leo stabile: 

| I di a'{a possibile vendita od affittanza ad estranei dell'in 
Hr) v IRE ill 














E’ dà tenere presente che la complessa mole edilizia del ‘ Vit- 
toria Colonna ”’ è di totale proprietà degli insegnanti e deve quindi 
essere utilizzata ad esclusivo uso e beneficio della classe magistrale. 

Risulta che la Presidenza centrale si sia attualmente orientata 
verso soluzioni richieste da più parti ed altamente idonee alla 
specifica funzione di assistenza che l’Ente è tenuto a svolgere. 

Il vasto edificio, dopo le necessarie modifiche e ristrutturazio- 
ni (per le quali è stata già bandita un’asta pubblica per un importo 
previsto di circa 800 milioni) sarà trasformato in casa di soggior- 
no e di riposo, centro di convegni e manifestazioni culturali, sog- 
giorno estivo; e parte sarà ancora adibita a convitto per orfani 
che non abbiano possibilità di assistenza familiare. 

La portata del corpo edilizio, per la sua capienza e la sua 
ubicazione, darebbe modo di risolvere in pieno sia la ‘ridetta 
utilizzazione come convitto, sia come casa di soggiorno e di ripo- 
so, assolvendo una funzione di assistenza di ampia portata, lar- 
gamente sentita ed attesa. 

Ci si augura, quindi, che, se non si frapporranno ancora 
altri imprevisti, il ‘ Vittoria Colonna ? di Fano possa sollecita- 
mente riprendere la sua feconda vita, con notevole vantaggio 
e orgoglio per la città che lo ospita e, soprattutto, con un’opera 
preziosamente concreta di sostegno, di conforto e di assistenza 
per la numerosa, spesso ignorata, famiglia degli educatori italiani. 


Costantino Pasquini 


Larghi consensi ha recentemente riscosso fra critici ed esperti 
di museografia la sistemazione di due nuove sale dedicate al Bru- 
nelleschi presso l’antico museo dell’Opera del Duomo di Firenze: 
sale inaugurate alla presenza del senatore Giovanni Spadolini e 


di autorità regionali, provinciali e cittadine. 
“ Due stanze - come ha scritto Wanda Lattes nel quotidiano 




















“ Ta Nazione ” del 25 giugno - imbiancate a calce, ritmate da po- 
chi oggetti, distribuiti con esatta misura, tanto da far sembrare ‘o- 
gni parete un quadro della migliore pittura moderna ”. 

Ci piace dare notizia che progettista e realizzatore dell’opera è 
stato il nostro concittadino architetto Gastone Petrini: ‘“ che ha 
ricevuto pieni poteri dall’Opera del Duomo, perchè facesse qual- 
cosa capace di testimoniare in permanenza, anche dopo la chiusu- 
ra dell’anno brune!leschiano, | ingegnosità e lo stile di lavori del 


Brunelleschi (...) 
F. Ba. 
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Il problema dei rifiuti solidi urbani 
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Un problema di grande rilevanza tanto politico-economico 
quanto tecnico e sociale è quello della raccolta e dello smalti- 
mento dei rifiuti solidi urbani. È 

Si tratta di un problema per il quale, generalmente, non si ha 
una adeguata consapevolezza da parte della opinione pubblica, 2- 
bituati come siamo a riempire i sacchetti neri della nettezza urbana 
ed a vederli raccogliere e portare via ogni giorno. ; 

Si pensi che nel solo Comune di Fano la mole dei rifiuti urbani 
raccolti oscilla tra i 250 ed i 300 quintali al giorno in inverno e 
supera gli 800 quintali al giorno in estate. 

Un’indagine merceologica eseguita dalla Tecneco su un cam- 
pione di rifiuti prelevati in una settimana di febbraio di quest'anno 
ha fornito i seguenti dati sulla composizione degli stessi : 

Carte, tessili, legno 26 per cento circa 


Plastiche, somma Got. 
Metalli Eni ” DE 
Vetri, ceramiche ecc. EE SEAL 
Sostanze organiche 90 
Materiale fine II 


L’aspetto più rilevante del problema non è quello della rac- 
colta dei rifiuti ma quello dello smaltimento e della eventuale riu- 
tilizzazione degli stessi. Esistono infatti il problema della salva- 
guardia dell’ambiente, per contenere l’inquinamento indotto dai 
rifiuti ed il problema del recupero, in termini di energia e di mate- 
riale, delle ‘ risorse ”’ contenute nei rifiuti stessi. 

Una soluzione, adottata in alcune grandi concentrazioni urba- 
ne (Milano, Firenze, Bologna ...) è quello di bruciare i rifiuti in 
grossi inceneritori. Negli Stati Uniti, nel Giappone, in Unione So- 
vietica ed in altri paesi ad alto sviluppo tecnologico e dove esistono 
elevate concentrazioni di Popolazione, i rifiuti vengono utilizzati 
anche in sostituzione del carbone o del gasolio, come combustibi- 
le per la produzione di energia elettrica. 

li inconvenienti Maggiori per questo tipo di soluzione sono 
l’inquinamento atmosferico prodotto e gli altissimi costi di inve 
stimento e di gestione dell’impianto. 

Un’altra soluzione, la più diffusa in Italia, (quasi 1’80 per cen 


to dei Metodi di smaltimento sono di questo tipo) è quella della 
discarica (controllata o i 


a discarica contro 
Scaricare i rifiuti in un’ 


O mediante grosse pale meccaniche. ii 
Ono i rifiuti con strati di terra. Per 


» discariche incontrollate. ANDA. 
Il metodo della discarica controllata rimane valido per picc0!€ 


EINES + 1 
comunità difficilmente consorziabili. Infatti rappresenta il tipo I 
RATIENIO che consente i costi unitari più bassi, inferiori a dol 
! di altri sistemi, compatibilmente con gli inconvenienti che 058 


comporta, quali l’inquinamento atmosferico, del suolo ed evelt: 
tualmente delle falde. 











Inoltre non va sottovalutata la degradazione dell’ambiente dal 
punto di vista paesaggistico. 

Da quanto descritto precedentemente sui metodi di smalti- 
mento e da quanto accennato sulla composizione dei rifiuti di- 
scende la domanda se non sia possibile invece restituire al ciclo 
biologico-produttivo i sottoprodotti dell’attività umana che altri- 
menti andrebbero inceneriti o discaricati qual sono, attraverso op- 
portuni trattamenti dei rifiuti solidi urbani. In questa direzione 
si sta sviluppando una importante tecnologia consistente in opera- 
zioni di selezione delle sostanze inorganiche e recuperabili (metalli, 
carta, legno ecc.) seguite da operazioni di bioconversione naturale 
o pilotata in opportuni reattori (per accellerare i processi fermen- 
tativi ed evitare eventuali fenomeni di inquinamento) il cui prodot- 
to potrà, senza pericoli, essere restituito al terreno sotto forma di 
concimi che risultano particolarmente completi ed efficaci. 

Gli impianti che seguono questa impostazione sono i cosiddet- 
ti impianti di riciclaggio i quali, in funzione della tecnologia adot- 
tata e della grandezza dei bacini di raccolta, possono arrivare a 
gradi di separazione più o meno spinti e sofisticati. 

L'impianto di trattamento attualmente in funzione nel nostro 
Comune è stato realizzato nell’ottica di recuperare la frazione or- 
ganica dei rifiuti al fine di una sua riutilizzazione in agricoltura, 
mediante processi fermentativi naturali. 

Si è prevista infatti la triturazione dei rifiuti con separazione 
della fase grossa dalla fine la quale ultima, lasciata fermentare in 
un’area opportuna, si trasforma in humus che può essere adopera- 
to in agricoltura. 

Purtroppo la variazione della composizione merceologica dei 
rifiuti, dalla data di costruzione dell’impianto ad oggi (si ha avuto 
un abnorme aumento della plastica, dei vetri ‘* a perdere ’’, ecc.) 
ha comportato la non applicabilità dell’impianto dell’ipotesi ini- 
ziale e la necessità di dotarlo degli accessori di separazione di cui 
si è accennato. 

Attualmente stiamo studiando quali metodi è opportuno adot- 
tare per migliorare la potenzialità dell'impianto. Alcune prove 
effettuate dalla Tecneco hanno dimostrato che già con aleune mo- 
difiche si hanno notevoli diminuzioni nel contenuto di carta e di 
a valle del trituratore, con un sensibile au- 
mento nella portata di rifiuti che possono essere trattati. 

Una attenzione particolare, infine, va posta su interessanti 
esperienze che sono state eseguite in Italia nel campo della raccol- 
ta differenziata (ancora a livello sperimentale). Di questo argomen- 
to parleremo diffusamente in un prossimo articolo. 

Un ringraziamento particolare mi preme rivolgere all’ing. Pier- 
giorgio Angeli per il proficuo scambio di idee e per alcuni dati che 
mi ha fornito per la stesura del presente articolo. 


plastica nella fase fine, 


Antonio Levy 
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i i GEENIIA ‘ erve- 
Parole di apprezzamento per il Notiziario continuano a P 


: ; 7 del 
nire: da ultimo quelle della signora Tina Giampaoli da Torino e 
dott. Luigi Goffredi da Savigliano. 





kk 


AI Notiziario “ Fano ”’ 


Chi transita lungo il suggestivo vialetto che corre, all'intero 
lungo le mura già dette della Mandria s’avvede che alcune pietre 
della porta romana sono divelte e che la porta stessa, dissestata, 
minaccia rovine. Provideant consules prima che sia troppo tardi! 
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ast a n : 











sa ma- 
one, un’altra raccomandazione: le tombe ndo 
o di S. Francesco d’Assisi, vanno depere ci 
| (e ostentano strati di polvere e cortine di ragnatele) e hanno urge” 


. x . . ri tl 
ill te necessità di un Intervento tiparatorio, specie quella, tardo-80 
il ca, di Paola Bianca. 


Grazie dell’ospitalità. 











G.C. 
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Dalla minuta degli atti consiliari dell’anno 1537 (Archivio di 
Stato - Sezione di Fano, Fondo Antico archivio comunale, Bastar- 
delli, vol. 7) risulta che per il pagamento dei salariati comunali e 
per le spese correnti, il depositario fu tenuto ad effettuare anti- 
cipi in proprio - nel caso in cui non fossero sufficienti le pubbli- 
che entrate - con autorizzazione a rivalersi con 1°“ imbottato del 
grano ’’ dell’anno successivo, e qualora non fosse sufficiente, con 


il “ dazio del pascolo ””. 








L'incremento demografico del Comune di Fano, negli anni che 
vanno dal 1961 al 1976 raggiunge il 26,84 per cento. Superato, 
nella provincia, dai Comuni di Gabicce Mare (56,88 per cento), 
Saltara (50,47 per cento), Mondolfo (38,43 per cento), Pesaro 
(36,25 per cento), Cartoceto (30,11 per cento). 





rr eresse rr 1ec@@elmp@<@ 


PIAZZA La sera del 21 luglio presso il ‘“ Pianobar ’’ di via Alavolini lo 
DELLE ERBE scrittore Fabio Tombari, col suo piglio brillante e con un taglio 
particolarmente felice, ha presentato a Fano “ Piazza delle erbe ”’ 
di Paolo Talevi e di Marco Fetri, appena apparso in libreria e già 
recensito, con giudizio lusinghiero, dallo scrittore Luciano Anselmi 
sul “ Resto del Carlino ” del 16 luglio. 
Si tratta dell’incontro, ben riuscito, del racconto di Ferri, smor- 
zato e disteso nel timbro neorealistico, con le foto, improvvisate e 
genuine, di scene del nostro mercato scattate a sorpresa da Talevi. 
Tombari si è soffermato sulle istantanee e ne ha, per così dire, 
‘interesse ed il valore d’archivio che finiranno con l’ave- 
accostandole ai documenti iconografici di 
a rievocato con scanzonata e pur 


anticipato | 


re negli anni a venire, 


una Fano scomparsa, che egli h 
commossa nostalgia. Si è occupato meno del racconto di Ferri, 


pur citato con lode, già valorizzato da Anselmi, che l’aveva acuta- 
mente collocato nell’atmosfera e nel ‘ gusto ”’ di un Pavese e di un 


Fenoglio. 






















































































































































































A Fano 





assurdità ferroviarie 
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Sino al 22 maggio scorso sostava a Fano il diretto n. 2507, che 
prosegue per Bari. Col nuovo orario estivo, il treno non so più 
a Fano (salvo il sabato e la domenica), cioè durante la stagione 
balneare, quando maggiori dovrebbero essere le facilitazioni di ora- 
rio e di coincidenza per i turisti italiani e stranieri che vengono 2 
Fano, anche a tacere del grave disagio causato ai ‘ pendolari - 

Il Resto del Carlino del 2 luglio (Cronaca di Urbino e F po) 
informa che c’è stata una petizione di protesta e di richiesta 
Compartimento delle Ferrovie di Ancona. 

E non è tutto. î 

Alle ore 18,11 transita per Falconara (e vi sosta), proveniente 
da Ancona per Livorno, l’espresso n. 144 (la ‘‘ freccia dei due Me 
ri ”), che ferma anche a Fano. Orbene, poichè il “ pendolino ; 
(rapido n. 872) in partenza da Roma alle 15,20 dovrebbe essere 
Falconara alle 18,03, i viaggiatori con destinazione Fano pn 
l’opportunità di usufruirne per giungervi alle 18,42. Tuttavia, ! 
“ pendolino ”’, malgrado l’alta velocità che raggiunge e la puntua- 
lità delle prestazioni, può realizzare e più o meno spesso realiz- 
za qualche minuto di ritardo. E la “ freccia dei due mari ’’ non at- 
tende, salvo eccezioni, neanche un attimo e fila via, proprio sotto 
gli occhi dei gabbati ed indignati utenti del servizio, (è accaduto 
Proprio a chi scrive). 

Da notare che il treno successivo (espresso n. 506), in parten- 
za da Falconara alle 18,29, non sosta a Fano, sicchè quegli utent! 
sono costretti attendere il locale n. 8510 delle 18,42, che è in coin 
cidenza con l’espresso n. 794, partito da Roma alle 14,15, spessis- 
simo in ritardo: un ritardo che di solito si trasmette al locale. 

E’ logico tutto ciò? i 

Gli enti pubblici periferici (tra cui l'Azienda di Soggiorno); ! 


sindacati, le associazioni di categoria (tra cui il Consorzio Region® 
le Albergatori, il cui 


gionale trasporti, ch 


‘tare d 
TA e in sede competente, per evita” 
tanti viaggiatori il danno e la beffa? 


GI i i i 
Correttezza di informazione Vuole che si dica che negli Wo 
mesi la situazione è migliorata nel senso che la “ freccia de! 
mari si ò fatta... 


più paziente, 


e. cap: 

















Note d'arte 





Dare notizia, e per ragioni di spazio in poche righe, di tutte le 
mostre d’arte che la carta topografica dell’estate fanese ha anche 
quest'anno generosamente dispensato lungo l’itinerario delle galle- 
rie, delle sale e dei luoghi deputati del centro storico e della zona 
mare è impresa decisamente ardua. 

Ci si perdonerà, pertanto, se la nostra penna, mancando delle 
doti di una bacchetta da rabdomante, avrà tralasciato qualcuno e 
non certo per malanimo o per finta miopia, ma per mancanza di 
dati necessari. 

Cominceremo dalla mostra a nostro giudizio più significativa: 
quella di cui l'Amministrazione Comunale ha promosso l’allesti- 
mento (con la collaborazione di una commissione esecutiva forma- 

















Arnaldo Battistoni, “ Interno ”, acquaforte, 1950. (Foto di Paolo Talevi). 
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soliti addetti ai lavori. Da 











ta da Emilio Furlani, Walter Gambelli e Giordano Perelli) presso 
la Rocca Malatestiana (23 luglio-21 agosto), rendendo finalmente 
Possibile (come lo scorso anno per Giorgio Spinaci) l’incontro, dp 
lungo tempo auspicato, della cittadinanza fanese con le incisioni, 
le tempere e gli acquerelli del noto artista concittadino Arnaldo 
Battistoni. 

Una scelta felicissima, pienamente evidenziata dal bel catalogo 
con ricca documentazione fotografica di Paolo Talevi e nella chi 
premessa Valerio Volpini ha molto acutamente precisato che: 
“ L’acquaforte di Battistoni - anche quando il segno e la more 
sono meno laceranti o meno assoluti - non ha nessuna compiacen- 
za e può anche non risultare amabile al primo incontro. Questo @ 
ragione di merito per l’artista che chiede agli altri la stessa tensione 
interiore che ha chiesto a se stesso, che esige, cioè, uno scambio 
non occasionale e non banale. L’acquaforte di Morandi ha un rigo- 
re metafisico e assorbe, per la sua composta religione, mister 0 
realtà; Bartolini tocca liricamente il nostro mondo marchigiano, 
allarga il racconto; Ciarrocchi ha luci adriatiche e mediterranee; 
Castellani è un leopardiano, non contemplativo soltanto ma anche 
sensitivo. Battistoni è restato un calvinista anche quando lo scavo 
del segno ha raccolto più luce e con la luce quell’invisibile e reale 
colore che sta nell acquaforte. Questi riferimenti sono d obbligo, 
quale che sia il futuro lavoro di Battistoni, perchè già con altri 
della sua generazione e alcuni “ urbinati ’’ come lui (Piacest, 


Buscaglia, . . . ) fa parte del panorama indiscusso della nostra cal- 
cografia novecentesca ”?. (1) 


Bk 


Secondo appuntamento importante quello con l’Accolta dei 
Quindici, alla sua XXXII edizione (6-21 agosto), che nelle aule 
delle Scuole Elementari “ L. Rossi ” di piazza Amiani ha riunito 
opere pittoriche, grafiche e scultoree di Massimo Basagni, Gabrie- 
le Biagetti, Tito Bilancioni, Aldo Brattella, Paolo Del Signore, 
Marcello Diotallevi, Fide, Enzo Manna, Eolo Marano, Giulio Mar- 
cucci, Natale Patrizi, Pierluigi Piccinetti, Giancarlo Pucci, Luciano 
Pusineri, Maria Luisa Stanzani e Sandro Tombari. 

Come noi stessi abbiamo avuto occasione di sottolineare nella 
presentazione del catalogo: ‘“ Qualcuno potrebbe farci notare la 
opportunita di sottolineare la crescita di “tono ”’ che è venuta da: 
lineandosi in questo ultimo biennio e come fra i nomi degli esposi 
tori di oggi vi siano quelli di artisti ormai affermati; dì gente che ha 
esposto ed espone in importanti gallerie. D'accordo, nessuna Ines 
sione da parte nostra di negare l'evidenza e di sottovalutare tut! 
quanto può fornire motivo di apprezzamento e discussione fr 

gi Itra parte, in una forma o nell CULO A 
lezioni € graduatorie di merito sono sempre state fatte, nè di Do 
costituisce un'eccezione alla regola; chè in epoca di sedicenti Do 
ratori culturali, anzi, la tendenza ad innalzare roghi è fin di 
palese e trova facili consensi fra la migliore ‘ intellighentia ci 
caffè. Umano e comprensibile, pertanto, che anche l’Accolta o- 
Quindici abbia cercato di correre ai ripari e di accogliere nel P' 


i i + 4; ritenuto 
PîiO seno i meno riottosi fra pittori e grafici nostrani di riten 
REI NOE 


”’ 
, 


3 Dara ce i imiario ‘* Fan® 
(1) Per altri cenni, vedi Arnaldo Battistoni, incisore, in Notiziario 


1966, n.2, P. 29; Battistoni artista nostro, ivi, 1969, n. 2, p. 23. 














prestigio. Eppure, francamente, non crediamo sia questo il blasone 


di cui andar fieri, ma al contrario è doveroso sentirsi orgogliosi 
della disponibilità finora dimostrata nel non chiedere a nessuno la 
tessera ideologica di Artista con tanto di ‘“ imprimatur ”’ e quindi 
di aver sempre promosso € favorito l’incontro (o lo scontro) fra 
il segno raffinato dell’ex allievo di questa 0 quella accademia e 
l’ingenua pennellata del dilettante di talento ”. 


Eito 


Passando alle gallerie private, va segnalata anzitutto la perso- 
nale del concittadino Marcello Diotallevi alla Galleria Studio d’Ar- 
te di viale Colombo (23 luglio-4 agosto), preceduta (9-21 luglio) 
da una personale di Adolfo De’ Simone e seguita (6-18 agosto) da 
quelle di Manodi (Maria Novella Di Murro) e (20 agosto - 1 settem- 
bre) di Domenico Fischetti. 

Alla Galleria d'Arte Moderna di via Montevecchio, dal 23 lu- 
glio, ha invece esposto Marcella Merlini Musolino, mentre il Cen- 
tro Pluriart di via Alavolini, proseguendo nel suo lodevole pro- 
gramma di valorizzazione e presentazione delle avanguardie arti- 
stiche, ha ospitato (18-28 giugno) le opere più recenti del concit- 
tadino Giorgio Antinori. 

Lo stesso, insieme con Carlo Bruscia, Marcello Diotallevi, E- 
milio Furlani, Walter Gambelli, Giordano Perelli, Giancarlo Pucci, 
Antonio Rasile e Virginio Rossi, ha poi partecipato (2-7 luglio) 
ad una riuscitissima collettiva di operatori artistici fanesi, tenuta 
presso la Sala Laurana del Palazzo Ducale di Pesaro. 


dk 


Senza soluzione di continuità le mostre allestite nella sala-par- 
latorio del Collegio S. Arcangelo: Pietro Cruciani (18-30 giugno), 
Guido Giovannini (3-11 luglio), Maria Luisa Stanzani (16-28 lu- 
glio), A. Arcangeli (29 luglio-12 agosto). 

Altrettanto attiva la saletta del campanile del Duomo di Via 
Rainerio: Patrizia Malospiriti (17-23 luglio), Piero Gasparelli 
(24-31 luglio), Franco Danesi (1-15 agosto) e Albino Accoroni e 
Antonio Fratoni (16-29 agosto). 

Nel suggestivo chiostrino interno delle Logge di S. Michele 
hanno invece esposto (20-27 luglio) Doro Catalani, Franco Ciarlo- 
ni, Riccardo Deli e Giovanni Oliva, seguiti da Elio Mencarelli e Car- 


lo De Benedictis (25 agosto - 4 settembre). 


Ea 


Fuori di Fano una segnalazione particolare merita la personale 
di pitture e studi di scenografie del concittadino Paolo Del Signore, 
tenuta (16-30 luglio) presso la sala del Palazzo Lazzarini a Pesaro e 
per la quale Carlo Alberto Balducci ha scritto: Una mostra è 
sempre un atto di coraggio, giacche ci vuole coraggio a presentare 
al pubblico, estraneo ed eterogeneo, le opere che sono il frutto 
del raccoglimento e del riserbo create sî nella gioia, ma anche 
nell’umiltà e nella discrezione; ma più ancora questo coraggio è 
necessario nell’esibire la personalità che quelle opere ha ispirato 
e che con esse Si esprime @ si identifica. La storia personale e la for- 
mazione culturale di questo giovane ma gia maturo artista si evi- 
denzia in questi quadri, negli studi che li hanno preparati, nelle 
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scenografie che svolgono anch’e 
ill e umano. Paolo Del Signore lj 
| alla nostra meditazione, perché 
i] Il dialogo denso } 


; e 
sse un complesso discorso o 
offre alla nostra contemplazion 


È / ; ; . ritor- 
corso e sempre accidentato, con uscite e rientri, con fughe e 
ni, con tentativ 


ta È ; ia perso- 
i di evasione e successive cadute. Una storia p i 
x 5 5 Hi l 
ill nale è sempre, oggi, una storia dell ‘universo, nella quale le tensioni, 
| 


= È SR ; TR Der nti - 
le crisi, le grida o i silenzi del cosmo si riflettono nei torme 
| o nella gioia - Interiori del singolo ”. 
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a 
Sempre a Pesaro, presso la Sala Laurana del Palazzo Ducale, h 
riscosso notevole successo una 


personale del pittore mondolfese 
Natale Patrizi di cui F 


a- 
Fancesco Pone ha molto acutamente annot 
to: “ Il motivo predo 














) è y te- 
“campagna, la vita rustica, ma e una CUI 
n come adesione a vecchi manierismi tra i 

5 P hi ‘ 3] 
ero di una ispirazione perenne, una capact 
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D HE Ù ORARI) ‘e 
: fresca, $orgiva, gioiosa; il modo di rinnovar 
a e logorata dalla “ routine ’’ e dalla con 


a vigorosa e fervida, che richiama alla men- 
di Van Gogh ”. 





Hook 
I 





Pure da segnalare una personale della con- 
î alla Galleria d’Arte “ Trieste ”’ di Rimini 
rsonale di Piera Tombari alla Piccola Galle- 


To, una collettiva presso l'Hotel Atlantic di 
È Riccione (23 luglio-5 agosto) di Umbe 





personali di Marino Piersanti a Rimini e di Antonio Fortuna a Ma- 
rotta. 








eri a cui è stata r 
‘“ Medaglia Sigillo dell’U.N.E.S.C.0. - P 
If segnalazione della Comm 


C.E.L.C. (Comitato Europ 


ecentemente assegnata la 
aris 1977 ” su particolare 
issione Giudicatrice dell’VIII Primavera 
eo d’Iniziative Culturali). 











F. Ba. 


italianista ” per eccellenza è oggi André 
ente premio Goncourt, la cui produzio- 
mpresa quella teatrale e Saggistica, è prevalente- 


tata in Italia o dedicata a personaggi italiani. 
Interesserà sapere che nel 


Primo racconto del suo ultimo libro 
Sous la lame, edito nel 1976 da Gal imard, l’azione si svolge prima 
a Fano, poi a Ferrara. 
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Musica e teatro 


inivciCA Go eduli ______ 


Il nome di Carla Fracci, la grande artista internazionale del bal- 
letto, interprete - insieme con James Urbain, Lawrence Rhodes, 
Loredana Furno, Roberto Fascilla, Loris Gai e un’altra decina di 
danzatori e danzatrici - di tre balletti (regia di Beppe Menegatti, 
coreografie di Jhon Butler, Jhon Cranko e Roberto Fascilla) ispi- 
rati ad altrettante tragedie di Shakespeare (‘ Amleto ” sull’omo- 
nima ouverture-fantasia di Ciaikovski, ‘* Otello ?? sull’omonima 
ouverture di Dvorak e la suite sinfonica di “ Romeo e Giulietta ”’ 


o balletto di Prokofiev), ha certo rappresentato que- 
della stagione musicale e 








dall’omonim 
st'anno il maggior motivo di richiamo 
teatrale estiva alla Corte Malatestiana. 

E fin qui - tenuto conto del livello decisamente ottimo dello 
spettacolo e della prestazione superlativa della suddetta Fracci - 
nulla da eccepire e da aggiungere a quanto già scritto nelle detta- 
gliate recensioni dei vari quotidiani. Se la notorietà della celebre 
danzatrice ha procurato alle casse comunali l'importo di due esau- 
i deve però constatare che l’attesa del grande 


riti (11 e 12 agosto), sì 
avvenimento ha purtroppo finito con l’incidere negativamente sul- 


l'afflusso del pubblico a tutti gli altri spettacoli posti in cartellone. 
Unica eccezione (né la cosa può destare meraviglia) la serata musi- 
cale - affollatissima e onorata dalla contestazione di una rumorosa 
pattuglia di autoriduttori - tenuta dalla Premiata Forneria Marconi 
(19 luglio). Chi di tutto ciò ha soprattutto risentito sono dunque 
stati gli spettacoli di prosa che, dopo l’iniziale non troppo felice 
esordio dei giovani attori del Teatro Stabile di Torino nello “ Anfi- 


trione ”’ di Plauto (9 luglio), hanno visto disertato il nuovo valido 











gelo Pedinotti). 





Carla Fracci alla Corte Malatestiana. (Foto di An 
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Spettacolo del ben noto Gruppo della Rocca che, reduce dal Festi- 
val di Spoleto, ha Portato anche a Fano (29 luglio) la “ Vita e me 
ravigliose avventure di Lazzarino da Tormes ”, apocrifo di Giorgio 
Celli dall'omonimo celebre romanzo picaresco spagnolo. 

Complice il cattivo tempo, che già la sera precedente aveva 
interrotto dopo il primo balletto la replica dello spettacolo con la 
Fracci, solo la presenza nel ruolo del protagonista del concittadino 
Carlo Simoni (che aveva al proprio fianco Grazia Maria Spina) ha 
inoltre evitato per poco un vero e proprio ‘ forno ” al ‘ Don Gil 
dalle calze verdi ” di Tirso da Molina, andato in scena la sera del 
13 agosto dopo un grosso temporale pomeridiano. Né sorte mi 
gliore è toccata alla Serata fuori cartellone (8 agosto) che ha visto 
Mario Valdemarin e Paola Dapino coraggiosamente impegnati, 
insieme con Graziano Moro, nel sempre attuale ‘‘ Canicola s di 
Rosso di S. Secondo e nella divertente novità “ Voci in casa ” di 


Roberto Mazzucco, sotto l’egida della Cooperativa Teatro Orazero. 
Accoglienze abb 


astanza calorose, ma pubblico altrettanto scar- 
so ha pure registrato (15 agosto) la Compagnia Italiana del Balletto 
* Italia 73 ”’ che, diretta da Bruno Fusco (primi ballerini Paola 
Catalani, Martine Blain, Patrizia Addadi, Attilio Ruoppoli e il sud- 
detto Fusco), si è esibita nel “ pas de trois ” dal ciaikovskiano 
““ Lago dei cigni ”, in alcuni “ p 


nella novità ‘“ Modî ” 
deo Modigliani con musich 


» Ma non certo assicurato quel “ di più ’’ che solo 
a avrebbe potuto offrire. 


bligano oggi purtroppo a tali soluzioni; 
Secuzione diretta è da preferirsi ad una 


Ragioni di economia ob 
né d’altronde una cattiva e 
buona registrazione. 

Per concludere con l’attività della Cor 
dire delle due recite (repli 
a suo tempo) del locale Gruppo Teatro Cultura Popolare ‘° La Po- 
lena ”, tenute le sere dell’11 e 18 luglio nell’ambito della settima- 
na del Carnevale d’Estate, e Precisamente la nota commedia ‘Isa 
bella, tre caravelle e un caéciaballe ” di Dario Fo e la commedia in 


dialetto fanese ‘ O aesì 0 murì d’un colp ” di Fulvio Sorcinelli e 
Aladino Mencarelli. 


Successo cordiale per la prima e 
Seconda: risate e battimani che non 
17 agosto allorchè il concittadino Luciano Di Bari ha voluto dare 
pubblica lettura alla Sala Morganti della sua più recente commedia 


in dialetto fanese “ J por can”, dimostrando una vena di scrittore 
drammatico sempre più matura e convincente. 


A fine stagione (24 agosto) è infine andato in scena “ Aspet- 
tando Godot ” di Samuel Beckett a cura del Gruppo Teatro Attua- 


le: l’altra formazione concittadina di cui è direttore e regista Massi- 
mo Puliani. 


Lo spettacolo ha decisamente superato ogni aspettativa. Que- 
sta volta la comprensibile prevenzione del pubblico fanese verso un 
complesso concittadino è stata vinta da una prova largamente posl- 
tiva in cui si sono distinti i giovani: Fabrizio Bartolucci, (Vladimi- 


tante risate e battimani per la 
sono pure mancati la sera del 











ro), Massimo Puliani (Estragone), Roberto Rossetti (Pozzo), Ro- 
dolfo Urani (Lucky) e Italo Occhialini (un ragazzo). 

Molto apprezzato anche l’allestimento scenico di Viscardo To- 
pelli e il commento musicale che utilizzava composizioni tratte 
da un album dei King Crimson. 

Per la regia Massimo Puliani ha voluto come collaboratore Vi- 
scardo Tonelli. 
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Contemporaneamente all’attività della Corte Malatestiana va 
segnalata la piena riuscita della XVI serie di concerti d’organo, 
organizzati come ormai consuetudine dai Frati Minori di S. Maria 
Nuova con il contributo dell’ Amministrazione comunale. 

Sempre ottimo il livello dei concertisti che sono stati questo 
anno Fiorella Benetti Brazzale (15 luglio), Giancarlo Parodi (28 lu- 
glio), Claudia Chierici Roncoroni (12 agosto) e Lucio De Mattia 
(26 agosto). 

La manifestazione, indubbiamente, ha perduto ormai il suo ca- 
rattere di “novità” e non attira più i molti curiosi di un tempo. In 
compenso ha saputo crearsi un suo pubblico di competenti e fede- 
lissimi (fra cui numerosi giovani), pronti ad accorrere anche dalle 
città vicine per trascorrere un paio d’ore in compagnia di ‘‘ corali ”” 
e “ preludi ”’, di “ toccate ’’ e ‘ fughe ”’ e di quante altre composi- 
zioni può offrire il vastissimo repertorio della musica organistica. 
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Pubblico folto, entusiasta e fedelissimo è pure quello che segue 
i concerti vocali periodicamente organizzati dal Gruppo Amici del- 
la Musica. 

Anche per la stagione estiva "TT, con la collaborazione della 
Amministrazione comunale e con il contributo della Cassa di Ri- 
sparmio, il benemerito sodalizio non è venuto meno alle attese dei 
suoi soci e simpatizzanti, chiamando a Fano artisti pienamente af- 
fermati a livello internazionale come il soprano Lorenza Canepa 
Verra, il tenore Ottavio Taddei e il baritono Salvatore Sassu, che 
si sono esibiti (accompagnati dalla pianista Paola Mariotti) la se- 
ra del 7 luglio, o come il soprano Katy Gamberucci, ìl tenore 
Salvatore Puma e il basso Bruno Marangoni che hanno entusia- 
smato l’uditorio, insieme con il collaboratore pianista Tullio Giac- 
coni, la sera del 25 agosto. 

Allo stesso gruppo va inoltre il merito di aver organizzato (31 
agosto) un riuscitissimo concerto-incontro con alcuni giovani pro- 
mettenti studenti di conservatorio quali sono l’arpista Paola Per- 
rucci, il soprano Paola Maria Landini, l’organista Claudio Morosi, 
e il pianista-compositore Maurizio Furlani. 


Kok 


Mentre scriviamo, il Coro Polifonico Malatestiano, che la sera 
ncora una volta esibito (chiesa di S. Giuseppe 


del 27 luglio si è a 
al Porto) davanti al pubblico fanese, facendo fra l’altro ascoltare 
tiva composizione del concittadino Silvio Zan- 


una recente, SUgges i ; 
chetti, ha ufficialmente annunciato che il IV Incontro Internazio- 


nale Polifonico, rinviato per ragioni tecniche da giugno a fine e- 
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state, avrà luogo nei giorni 16, 17 e 18 settembre presso la Basili- 
ca di S. Paterniano e che vi prenderanno parte i seguenti rinomati 
complessi: Corale ‘ A. Illesberg ”’ di Trieste, Wiener Kammerchor 
di Vienna, Coro Universitario “ B. Bartok ”° di Budapest e Corale 
“ Alen Mak ” di Blagoevgrad (Bulgaria). 

Dopo l’incontro - di cui il “ Malatestiano ”’ assumerà ancora u- 
na volta il ruolo di organizzatore - il complesso corale fanese sarà 
impegnato in una prestigiosa tournèe che lo porterà ad esibirsi, 
sotto la direzione di Paolo Petrucci, a Wolsfburg e a Berlino. 
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Non è infine possibile dimenticare il seminario teatrale sul te- 
ma “ La maschera e l’espressione dell ‘attore ”, tenuto alla Sala 
Morganti dal 4 al 9 luglio a cura della Cooperativa Teatrale ‘* Al- 
la Ringhiera ”” di Roma, diretta da Franco Molò. 

Nel corso di sei incontri gli attori del gruppo (dei quali - come 3 
é noto - fa parte anche il concittadino Angelo Guidi) hanno illu- 
strato, intercalando gli interventi didattici con brani recitati e mi- 
mati, la nascita di uno spettacolo in rapporto alla parola, al gesto, 
alla luce e al suono, la messa in scena dei testi classici in chiave 
classica e in chiave moderna e la rivoluzione teatrale del ’900 fino 
agli anni ’40 e quella del secondo dopoguerra ad oggi. 

Durante il periodo di seminario, la compagnia ha inoltre ef- 
fettuato due riuscitissimi spettacoli in decentramento (uno a s.0r- 
so e uno a Carignano), presentando “ L’estate di Monna Lisa ”, 
valido testo sulla Commedia dell'Arte. 





f.ba. 



































Nell’ambito dell’attività estiva del Gruppo Teatrale Cultura 
Popolare “ La Polena ” vanno segnalati gli spettacoli che, sotto 
l’egida dell’Ente Provinciale del Turismo o chiamati direttamente 


dalle Pro-Loco, sono stati proposti e si sono tenuti in alcune loca- 
lità dell’entroterra: 


Sabato 16 luglio a Montegrimano con il 
acsì o murì d’un colp ’’ di Aladino Mencare 
vincitore del I premio del concorso “ G. Gr 
dall'Ente Carnevalesca; 

Sabato 23 luglio a Mondavio con 
cacciaballe ” di Dario Fo; 

Sabato 30 luglio a Macerata F eltria “ 7 È 
una donna ”’ di Luigi Pirandello; 10) «Dellavita e Cose BE 

Sabato 6 agosto ad Orciano con “ 


Domenica 7 agosto ad Urbania con “ 0 ac 
In tutte le rappresentaz 











lavoro in dialetto ‘ O 
Ii e Fulvio Sorcinelli, 
Imaldi ”’ 1976 indetto 





sE Isabella, tre caravelle e un 





O acsì 0 murì d’un colp ’’; 





























sì o murì d’un colp” 





anche a scena a ert 
particolare si è n i o nn 
to il palcoscenico n tla dove, essendo stato allesti- 
tale, il lavoro teat 

































































Il concittadino professor Enrico Carboni, in collaborazione 
con Jacqueline Fouché, ha recentemente pubblicato presso le Edi- 
zioni Calderini di Bologna “ Le cordon-bleu ”’ e ‘° Le maître et le 
barman ”, due manuali di lingua francese per gli addetti alle cucine | 
e alle sale-bar degli alberghi e ristoranti. | 

Entrambi i volumi rappresentano un validissimo, intelligente 
contributo nel campo di una più moderna didattica per le scuole 
professionali. 

Come si legge nella presentazione dei due Autori: “ Tenendo 
ben presenti i programmi ministeriali per le Scuole Alberghiere e 
l’esperienza diretta di insegnamento in tali Scuole, abbiamo compi- 
lato questi testi con lo scopo di aiutare soprattutto gli alunni ed 
anche coloro che desiderano imparare la particolare e fantasiosa 
lingua francese in uso nel settore alberghiero e turistico (9) 
E° stata nostra intenzione presentare la tecnica alberghiera in ma- 
niera semplice, graduale e con un criterio didattico moderno in 
modo da poter assimilare ed esaurire utilmente la materia in un 




















triennio ””. 
Ad entrambi gli autori vadano le più vive felicitazioni della Di- 
rezione e Redazione del Notiziario. 
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“« Piazza delle Erbe ” è il titolo del bel quaderno fotografico di 
Paolo Talevi, integrato da un buon racconto di Marco Ferri (Edi- 
zioni Nuove Carte - Tipografia Offset Stampa di Fano) della cui 
presentazione al pubblico riferiamo in altra pagina di questo No- 
tiziario. 

Un’opera che fa veramente onore ad entrambi gli autori per la 
serietà dell’impegno e la validità dei risultati conseguiti. 

Senza nulla concedere al facile e al folkloristico (e il rischio, 
confessiamolo, era insito nel tema stesso del soggetto prescelto) 
Talevi, ci ha infatti fornito una rigorosa sequenza di quarantatrè 
immagini, fotograficamente ineccepibili (e tali da soddisfare l’e- (NI 
steta più esigente), chiaramente autosufficienti e ben più valide UNI 
di qualsiasi ragionamento a posteriori sulle condizioni umane e IN 


sociali delle anziane erbivendole. i 
Non meno efficace, il racconto di Ferri che, attraverso il voluto \l 
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il 





realismo della sua prosa, riesce a cogliere gli aspetti più veri e sof- i QUI 
tidiano di gesti e parole ormai fuori del Il 


di una dimensione esistenziale: 
ta tra vecchi caseggiati, davanti una N 


ferti di un ripetersi quo 
tempo, quasi paradigma 
“ Ora attraversa una via incassa 
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riale (1945-1975) ” di Fernando Emanuelli (Tipografia Offset 
Stampa di Fano) ci eravamo impegnati a ritornare sull’argomento. 

Dopo la presentazione al pubblico, tatta alla Sala Morganti nel 
pomeriggio del 4 giugno dal dott. Guilberto Veroli e dal prot. Al- 
berto Berardi (rispettivamente a nome del Gruppo Teatro Cultura 
Popolare ‘‘ La Polena ” e del Centro Studi ‘ Carlo Cattaneo ”’), ab- 
biamo pertanto ripreso in mano la monografia di Emanuelli, la- 
sciandoci trasportare dal gran mare dei ricordi. 

L’opera, almeno a nostro giudizio, presenta infatti il suo pregio 
maggiore nella capacità con cui riesce a far rivivere sul filo della 
memoria fatti e persone di un passato più o meno prossimo. Con- 
temporaneamente è anche una documentazione accurata e onesta 
- con quel tanto di soggettivo dal quale nessun autore potra mai 

| i riuscire a liberarsi - e ci testimonia l’entusiasmo di Emanuelli per 
il proprio ruolo in seno alle forze del teatro amatoriale fanese: 
quello di ierì e quello di oggi (dai “ Filodrammatici ”’ del 1945 al- 
la # Polena ”’ del 1977). 

Francamente - e concludiamo - è di libri come questi, fatti di 
amore vero per la propria città, che ha bisogno l’editoria locale: 
di libri che sappiano ricordare a noi e ai nostri figli e nipoti gli 
entusiasmi e le delusioni che ci hanno accompagnato in tante gior- 
nate di quieta (ma non sempre prospera e non sempre felice) vita 
di provincia. Non ci riguarda, nè ci interessa, lo ‘‘ Sturm und 
Drang ” dei ribelli da salotto. 








F.Ba. 






















E° uscito, seppure con notevole ritardo sui tempi di pubblica- 
zione previsti, un nuovo numero di ‘‘ Notizie da Palazzo Albani ’’ 
(anno V, n. 1, 1976) la bella rivista semestrale di Storia dell’ Arte 
dell’Università di Urbino. i 

Vi figurano scritti di Pietro Zampetti, Ranieri Varese, Grazia 
Maria Calegari Franca, Egidio Martini, Kruno Prijatelj, Vermiglio 
Ricci e del nostro collaboratore Franco Battistelli che in un breve 
saggio dal titolo “ Vanvitelli o Ciaraffoni ? ” dà notizia dell’avve- 
nuto ritrovamento presso la nostra Biblioteca Federiciana di un 
antico registro contabile dei Frati Minori Conventuali di Fano da 
cui risulta che esecutore dei disegni e direttore dei lavori del vasto 
Convento francescano (oggi sede del Comune) fu l’architetto fane- 
se Francesco Maria Ciaraffoni e non, come si era finora creduto e 
ripetutamente scritto, il famoso Luigi Vanvitelli. 

Come opportunamente conclude il Battistelli: ‘“ E° certo che, 
riconoscendo al Ciaraffoni la paternità del Convento francescano 
di Fano, tutta la sua attività di architetto viene ad acquistare un’ 
importanza ed un ruolo che nel panorama generale dell’architettu- 
ra marchigiana del Settecento sembravano finora dovergli essere 
negati ””. 

Nello stesso fascicolo Walter Fontana e Antonio Antonelli han- 
no rispettivamente illustrato con molta accuratezza le tesi di laurea 
“ I pittori Morganti e Presutti di Fano "e ‘“ Sebastiano Ceccarini, 
pittore fanese del "700 » redatte dalle concittadine Patrizia Menca- 


relli e Serena Biagiotti. 
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i i DS 
Si prosegue, ‘come ormai consuetudine, la pubblicazione dell’e 
lenco dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana ha 
ricevuto in dono negli ultimi mesi. 


F. EMANUELLI - “ Caro Teatro. Fano: 30 anni di vita amatoria- 
le (1945-1975) ” - (omaggio dell’Autore). 

S. ANSELMI - “ Dimensione delle famiglie e ambiente economico 
in un centro marchigiano (dal “ registro del sale ”’ 1801 al 
censimento del 1853)” e “ A proposito di antropologia, cul- 
tura materiale, storia dell’agricoltura ” - (omaggi dell’Autore). 

F. PIVA e F. MALGERI - “ Vita di Luigi Sturzo ’’ (dono del Cir- 
colo Culturale ‘ J. Maritain di 3 

E. CARBONI e J. FOUCHE” - ©“ Le cordon-bleu ’’ e “ Le maitre 
et le barman ” - (omaggi degli Autori). 

E. ORTONA - “ Due date storiche: 12 ottobre 1492-4 luglio 1776 
(dono del Banco di Roma). si 

AA.VV. - “ Commemorazione di Rodolfo Mondolfo e Enzo Paci 
- (dono del Comune di Senigallia). 

AA.VV. - “ Il Giappone ”, vol. XV - (dono dell’Is.MEO). Fo: 

N. CECINI e R. CASELLI - “ Macerata Feltria ” - (omaggio di 
Nando Cecini ). 

W. BRAY - “ Everyday life of the Aztecs ” - (dono di Marcello 
Janni). i 

R. DEGLI UBERTI - “ Soli attraverso gli oceani ”’ - (dono di Mar- 
cello Janni). 

E. GALLI - “ Mattino e vespro - liriche ”’ - (dono della libreria 
‘ Sapere ”’ di Senigallia). i 

G. PEDROCCO - « Antichi mulini idraulici dell'Alto Metauro 
- (omaggio dell’ Autore). 

AA.VV. - “ La Resistenza italiana dall’opposizione al fascismo al- 
la lotta popolare ” - (dono di Giuseppe Guasco). 


AA.VV. - “ Il problema del Cascemir (1947-1950) ” - (omaggio di 
Enzo Capalozza). 


M. FERRI e P. TALEVI . « Pi 
Talevi). 


S. BROMBIN . « Termalismo sociale per tutti i cittadini ” e ‘‘ Pre- 


venire i danni provocati dall’inquinamento atmosferico ”? - (o- 
maggi dell’Autore). 


V. COSMA . “* Anchors from Tomis ” 
EURATOM - “ La comunità Europea 


sto del trattato dell 'Euratom - R 
Enzo Capalozza). 


azza delle Erbe ” - (omaggio di Paolo 


- (dono di Nereo Alfieri). 


dell'Energia Atomica ” (te- 
oma, 25.3.1957) - (dono di 


Vi OR Giai Solta lieti ani 
* (omaggio dell'Autore). $ nacce è tempost 


GIUSEPPINA BOIANI TOMBARI . « Altri documenti inediti sul 


pittore fanese Bartolomeo Morganti ” . (omaggio dell’ Autrice). 


SESTO PRETE . “ Gli epigrammi di Giacomo Costanzi ” - (omag- 
gio dell’Autore) 





PATRIZIA MENCARELLI - ‘ Per una storia dell’arte fanese nel (IE 
500: il pittore Giuliano Presiutti ?”. (omaggio dell’Autrice). | | 
FRANCO BATTISTELLI - “ Luoghi e spettacoli teatrali a Fano III 

dalla fine del secolo XV alla metà del secolo XVII °° (omaggio I 
dell’ Autore). il 
I DANIELE DIOTALLEVI - “ Su alcuni calmieri fanesi dei secoli 
XVII e XVIII ”’ - (omaggio dell’Autore). RINLI 

ENZO CAPALOZZA - “ Incenso e danze a Fano per Eugenio de ill 
Beauharnais Vicerè d’Italia ”” - (omaggio dell'Autore ). IN) 

MICHELANGELO ZURLETTI - ‘ Nel centenario di Mezio Ago- ll 
stini” (omaggio dell’Autore). il 

F. VINCI - “ Capitoli di Economia Mediterranea ”’ (dono di Enzo | 
Capalozza). IND 

N. PINO - “ Energetica e progresso ”’ (dono di Enzo Capalozza). 

C. MARTINO - ‘I problemi mondiali del disarmo ”° (dono di Enzo i ° | 
Capalozza). I 

R. PINTO - “ Le statut international de la République Déemocrati- (RUN 
que Allemande ”’ (dono di Enzo Capalozza). i i | 

G. PEDROCCO - ‘“ Prime note sulle tecnologie applicate all’agri- (I 
coltura marchigiana nel XIX secolo ’’ - (omaggio dell’ Autore). (JU 

H. MEYER LINDENBERG e M. R. CATTI DE GASPERI - sala 
figura e l’opera del Cancelliere Konrad Adenauer nel centena- 
rio della sua nascita ” - (ono del Banco di Roma). 

J.G. KHARAS - “ Quaid-I-Azam Mohammad Ali Jinnah fondatore 
del Pakistan nel centenario della-sua nascita ?°. (dono del Ban- 
co di Roma). 

AA.VV. - “ La ricerca scientifica in Italia” - (dono della Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri). 


L. POMPILI - “ Pareggi ”’ - (dono di Elena Pompilj Diambrini-Pa- 
lazzi). 














Ringraziamenti particolari vanno rivolti al prof. Valerio Volpi- 
ni per il dono di numerose raccolte di poesia contemporanea, alla 
Direzione del Laboratorio di Biologia Marina per le pubblicazioni 
da esso curate nel corso del 1976, a firma di C. Piccinetti, G. Picci- 
netti Manfrin, L. Poggiani, S. Jukic, R. Sara e M. Scaccini Cicatel- 
li, e soprattutto a Graziella Colavolpe Severi per l’omaggio di oltre 
trecento volumi in lingua italiana, francese e tedesca, comprese 
importanti collane con le opere del Foscolo, del Leopardi, di Ro- 
main Rolland, di Anatole France e i venti volumi di Giuseppe Lip- 
parini dedicati alla Letteratura Italiana. 


Del tutto eccezionale, infine, il dono che il conte Amedeo Bil- 
li ha voluto fare alla ‘ Federiciana ’’ della celebre e rarissima edi- 
zione della ‘ Divina Commedia ” curata da Rino Valdameri e illu- 
strata da Amos Nattini per le Officine dell’Isituto Nazionale Dan- i | 
tesco (Milano, 1931): esemplare gesto di nobile civismo per il qua- (LAO 
le l’Amministrazione Comunale porge pubblicamente al conte | il \l 


Billi i più sentiti attestati di stima e gratitudine, TINI 
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Le principali deliberazioni approvate 
dal Consiglio Comunale 


1 GIUGNO 1977 


1) Ratifica deliberazione di giunta n. 774, del 
26.4.77, all’oggetto: Legge 11.3.1968, nu- 
mero 1090. Appalto concorso I lotto forni- 
tura e montaggio apparecchiature impianto 
depurazione acque reflue comunali di cui al 
progetto di 2 stralcio del I lotto. Accettazio- 
ne modifiche proposte dalla ditta aggiudica- 
taria ITALBA, S.p.A. di Milano relativa ai 
tempi di esecuzione dell ‘împianto. 


2) Idem cs. n. 776 del 26.4.77, all’oggetto: 
Presa d’atto del personale di ruolo e non di 
ruolo in servizio durante [ ‘anno 1976 nonchè 


del personale assunto per mansioni stagiona- 


li. 


3) Idem c.s. n. 816 del 26.4. 77, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per l’installazione di 
un nuovo impianto di clorazione, montaggio 
degli esistenti, acquisto di pompe, di mate- 
riali e mano d’opera. L. 4.800. 000. 


4) Idem c.s. n. 819 del 26.4.77, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto di ipo- 


clorito di sodio per impianto di clorazione. 
L. 23.500.000. 


5) Idem c.s. n. 825 del 26.4.77, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per costruzione ve- 
trine per l’esposizione collezione di cerami. 
che del museo civico. L, 7.480.000. 


6) Idem c.s. n. 828 del 26.4.77, all’oggetto; 
Approvazione di spesa per lavori di manu- 
tenzione e catalogazione opere della Biblio- 
teca Federiciana. L. 5.000.000. 


7) Idem c.s. n. 834 del 26.4.77, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per fornitura di 
panche al palazzetto dello sport.L.8.100. 000 


8) Idem c.s. n. 871 del 7.5.77, all’oggetto: 
Approvazione dello stato finale e del certifi- 
cato di regolare esecuzione dei lavori per si- 
stemazione scantinato  nell’edificio scuola 
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9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


media “ M. Nuti ” riguardante l’impianto 
idro-termico-sanitario. L. 1.895.624. 


Idem c.s. n. 876 del 7.5, 77, all’oggetto: 
Legge 18.3.1968 n. 444. Costruzione scuola 
materna non statale în località S. Orso. Ho, 
nitura tende alla veneziana e corpi illuminan- 
ti. Approvazione certificati di regolare esecu- 
zione. 


Idem ‘c.s. n. 887 del DONA all'oggetto: 
Approvazione di spesa per divisa estiva per 
netturbini. L. 8.133.000. 


Idem c.s. n. 890 del 7.5, ATA all'oggetto: 
Approvazione di spesa per sistemazione e rI- 
carica tappeto erboso campo sportivo comu- 
nale di Borgo Metauro. L. 4.200.000. 


Idem c.s. n. 920 del 7.5, Vaf all'oggetto: 
Rifacimento manto erboso campo sportivo 
Marotta e modifica parte recinzione del me- 
desimo. Integrazione delibera di giunta nu- 
mero 684 del 5.4. 77. 


Idem c.s. n. 921 del 7.5. 77, all'oggetto: 
Adesione alla comunità dei porti adriatici 
con sede in Venezia. 


Idem cs. n. 926 del 7.5.77, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per la completa pu- 
lizia e sistemazione di tutte le spiagge ed 
adiacenti viali e strade comunali.L.7.100.000 


Idem c.s. n, 932 del 7.5.77, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per lavori di ordi- 
naria manutenzione dei cartelli e relativi 


pali tutori per la segnaletica verticale. 
L. 4.000.000. 


Idem c.s. n 937 del 10.5.77, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per lavori di puli- 
zia e trasporto macerie, erbacce ed altri 
materiali, fornitura di breccino, di emul- 
sione e conglomerato bituminoso e di gra- 


niglia. L. 9.000.000. 





17) Idem c.s. n. 940 del 10.5.77, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto materiali 
per lavori di ordinaria e straordinaria manu- 
tenzione da eseguirsi nei vari edifici scolasti- 


ci. L. 5.530.000. 


2) 


3) 
18) Idem c.s. n. 960 del 10.5.77, all’oggetto: 
Art. 187 del vigente regolamento organico 
del personale. Inapplicabilità della norma nei 
casi in cui la stessa arrechi un danno econo- 
mico al dipendente. 
19) Idem c.s. n. 970 del 10.5.77, all’oggetto: 
Alma Juventus Pallavolo ‘“ Metauro Mobi- 
li ”. Concessione contributo straordinario 
per organizzazione torneo qualificazione 
campionati europei juniores femminili nel 
campo dell’attività turistica. 


4) 


5) 
20) Idem c.s. n. 1118 del 31.5.77, all'oggetto: 
Recepimento accordo dell’11.5.1977 tra Go- 
verno-Associazioni degli Enti ed erogazione 
al personale dipendente dei relativi migliora- 


menti economici. 


6) 


a) 
21) Assunzione di un mutuo di l. 30.000.000 
con la Direzione Generale Cassa DD. e PP. 
per costruzione fognatura in frazione Ma- 


rotta. 


b) 


1 LUGLIO 1977 


1) Ratifica deliberazione di giunta n. 1002 del 
18.5.77, all’oggetto: Approvazione di spesa 
per realizzazione manifestazioni preparatorie 
carnevale estivo dell'Adriatico 1977. 

L. 7.155.000. 


c) 





Idem c.s. n. 1019 del 18.5.77, all'oggetto: 
Arbitrato Comune di Fano/Soc. Italgas. 
Costituzione deposito spese e competenze 
Collegio arbitrale. 


Idem c.s. n. 1028 del 24.5.77, all’oggetto: 
Approvazione dei computi relativi alla re- 
visione prezzi sul 3 stato d ‘avanzamento dei 
lavori di costruzione della rete stradale e fo- 
gnature nei quartieri P.E.E.P. zone Orti Gari- 
baldi, Poderino, Divino Amore e Vallato. 


Idem c.s. n. 1037 del 24.5.77, all’oggetto: 
Assegnazione di massima alla Parrocchia di 
S. Leonardo di Fano, di area compresa nel 
Piano P.E.E.P. per la realizzazione di un 
edificio per il culto. 


Idem c.s. n. 1089 del 24.5.77, all’oggetto: 
Corsi di avviamento allo sport - estate 1977. 


PRESA D’ATTO DELLE SEGUENTI DELI- 
BERAZIONI: 


n. 821 del 26.4.77, all’oggetto: Approva- 
zione di spesa per la sistemazione e bituma- 
tura della strada che dal piazzale Pucci, în 
loc. ‘“ Metaurilia ”° porta al mare. 

L. 1.900.000. 


n. 827 del 26.4.77, all'oggetto: Approvazio- 
ne di spesa per restauro materiale bibliogra- 
fico della Biblioteca Federiciana. 

L. 2.350.000. 


n. 833 del 26.4.77, all’oggetto: Approvazio- 
ne di spesa per acquisto tubazioni zingate e 
in acciaio per esecuzione nuovi impianti i- 
drici e manutenzione rete idrica comunale. 
L. 2.500.000. 


Il circolo ‘ J. Maritain ’’ di Fano, con l’adesione di organizza- 


zioni culturali e di sodalizi, 


agosto, presso il cinem 
di film della montagna. 
Sono stati proiettati: 


a 


ha organizzato e tenuto il 30 e il 31 


Gonfalone, una interessantissima rassegna 





























“ Masino, primo amore ” di Adalberto Frigerio; ‘“ Il parco naziona- 
le dello Stelvio ” di Achille Berbenni; ‘‘ Fitz Roy pilastro dell'est” 
di Casimiro Ferrari; ‘* Torre del vento ”’ di Mimmo Lanzetta; 
“ Kangchendzònga ” di Gerhard Baur. 
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d) 


e) 


f, 


— 


8) 


7) 


8) 


9) 


n. 953 del 10.5.77, all’oggetto: Approvazio- 
ne di spesa per modifiche agli impianti di 
riscaldamento presso ex scuola marittima 
sede nuova Pretura e scuola materna S. Orso. 
L. 1.500.000. 


n. 961 del 10.5.77, all’oggetto: Approvazio- 
ne di spesa per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria da eseguire negli edifici scola- 
stici adibiti a scuole elementari, per gli im- 
pianti di riscaldamento, idrico sanitari ed 
elettrici (I semestre 1977). 

L. 1.700.000. 


n. 978 del 10.5.77, all’oggetto: Approvazio- 
ne di spesa per sostituzione di tratti di tuba- 
zione, dell’acquedotto rurale di Caminate. 

L. 1.600.000. 


n. 986 del 18.5.77, all’oggetto: Approvazio- 
ne di spesa per acquisto generi alimentari per 
la refezione delle scuole materne statali per 
il periodo aprile-giugno 1977. 

L. 3.500.000. 


Revoca della deliberazione consiliare n. 264 
del 28.4.72, avente per oggetto: P.R.G. - Va- 
riante di destinazione per realizzazione at- 
trezzature sportive (autodromo) in località 
Rosciano. 


Proposta di regolamento per il funzionamen- 
to dei consigli di gestione scuole materne co- 
munali. 


Ratifica deliberazione di giunta n. 1078 del 
31,5.77, all’oggeggo: Vacanze terapeutiche 
per anziani assistiti da questa Amministra- 


zione comunale. L, 9.100.000. 


LUNEDI’ 8 AGOSTO 


1) 


2) 
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Ratifica deliberazione di giunta n. 972 del 
10.5.77, all’oggetto: Rilevazione della consi- 
stenza della rete distributiva e costituzione 
dell'ufficio e affidamento degli incarichi di 
rilevatore. 


Idem c.s. n. 1604 del 14.7.77, all’oggetto: 
Rilevazione della consistenza della rete di- 
stributiva. Costituzione dell’ufficio e affida- 

















3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


3) 


9) 


10) 


11) 


mento degli incarichi di rilevatore. Rettifi- 
ca delibera di giunta n. 972 del 10.5.77. 


Idem c.s. n. 1090 del 31.5.77, all'oggetto: 
Approvazione dello stato finale e del certifi- 
cato di collaudo relativo ai lavori di restauro, 
consolidamento, costruzione nuovi loculi ed 
ossarietti nel cimitero urbano. 


Idem c.s. n. 1095 del 31.5.77, all'oggetto: 
Approvazione dello stato finale e del certifi- 
cato di collaudo relativo ai lavori di bituma- 
tura della strada comunale da Terme di Cari- 
gnano a Carignano. 


Idem c.s. n. 1096 del 31.5.77, all’oggetto: 
Cessione gratuita alla Provincia di Pesaro e 
Urbino di un appezzamento di terreno di 
proprietà del Comune di Fano, per la costru- 
zione della nuova sede del Liceo-Scientifico 
G. Torelli. 


Idem c.s. n. 1101 del 31.5.77, all’oggetto: 
Affitto fondi rustici di proprietà del legato 
‘“ Nolfi - Patrimonio Studi ” ai mezzadri 
coltivatori. Modifica di precedenti delibera- 
zioni consiliari n. 750 e 366 rispettivamente 
in data 18.11.75 e 5.6. 76. 


Idem c.s. n. 1102 del 31.5.77, all’oggetto: 
Presa d’atto delibera AMAF n. 38 del 
29.3.77 relativa a: Esame situazione inte- 
ressi passivi dovuti alla Bus Marche. 


Idem c.s. n. 1108 del 31,5. 77, all’oggetto: 
Presa d’atto delibera AMAF n. 50 del 
17.5.77 relativa a: Approvazione spese ad e» 


conomia effettuate nel mese di aprile 1977 


Idem c.s. n. 1147 del 7.6, 77, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per manifestazioni fe- 
sta del mare 1977, L, 7, 000.000, 


Approvazione di spesa per acquisto sacchi in 
materia plastica per il servizio di nettezza ut” 


bana. L, 20.000.000. 


Presa d’atto della deliberazione dell'Azienda 
Farmaceutica Municipalizzata n 1 de 
24.6.77 relativa a: Esame ed approvazione : 
del bilancio preventivo per l’esercizio 1977. 








